
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE  DELIBERAZIONI DELLA GI UNTA COMUNALE 
 

 
 

N° 131 
 

 
OGGETTO: Riassunzione giudizio di appello Comune di Canosa c/eredi 
Cagnazzo. Incarico all’Avv. Aldo De Salvia. 
 

 
SETTORE:  Segreteria – AA.GG. 

IL DIRIGENTE DI SETTORE  
Per quanto concerne la regolarità tecnica 
sulla proposta di questa deliberazione ha 
espresso il parere: Favorevole  
 

 
F.to Dott. Pasquale Mazzone 

 
 
 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZE  
Per quanto concerne la regolarità 
contabile sulla proposta di questa 
deliberazione ha espresso il parere: 
Favorevole 
 
 

Dott. Giuseppe Di Biase 
 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Esprime il parere di conformità ai sensi 
dell’art. 97 – comma 2 – del D.Lgs. n. 
267/2000: Favorevole 
 

 
F.to Dott. Pasquale Mazzone 

 

  

L’anno duemilaotto, il giorno ventinove del mese di 

aprile, alle ore 17,00 e seguenti, in Canosa di Puglia, 

nella sede municipale, previo avviso del Sig. SINDACO, 

si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

 

Francesco VENTOLA  Sindaco   P 
 

Marisa ROSA  V. Sindaco  P 
 

Nicola CASAMASSIMA   Assessore  P 
 

Pasquale DI GIACOMO   Assessore  P 
 

Michele MARCOVECCHIO  Assessore  P 
 

Nunzio PINNELLI  Assessore  P 
 

Giuseppe SCARINGELLA   Assessore  P 
 

Anna Maria Rosaria TODISCO  Assessore  P 
 

Daniela TRAVISANI   Assessore  P 
 

Michele VITRANI   Assessore  P 
 

Alfonso Sabino MALCANGIO   Assessore  P 
 

 
Assiste il Segretario Generale dott. Pasquale Mazzone. 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, ha dichiarato aperta la seduta. 



 
 

LA GIUNTA 
 

 
Premesso che: 

 
-   con sentenza n.856/2003, il Tribunale di Trani, in parziale accoglimento 

del ricorso avanzato dal Signor Cagnazzo Antonio, condannava il 
Comune di Canosa al pagamento in favore del ricorrente della somma di 
€ 18.592,45, a titolo di rimborso delle spese sostenute dallo stesso per le 
migliorie apportate all’alloggio di via Principe Amedeo n. 30, oggetto di 
ordinanza di sgombero, oltre gli interessi legali dalla data del 5.11.1990 
sino al soddisfo, nonché al pagamento della metà delle spese di giudizio; 

 
-   con deliberazione consiliare n. 10 del 26.2.2004, questo Ente procedeva 

al riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio riveniente 
dalla citata sentenza e, con successiva determinazione dirigenziale, al 
pagamento della somma di € 34.511,09, in favore di Cagnazzo Antonio, e 
della somma di € 8.273,12, in favore del difensore di quest’ultimo, Avv. 
Angelo Palmieri; 

 
-  con deliberazione di G.C. n. 303/2003, questo Ente ricorreva in appello 

avverso la citata sentenza, conferendo il relativo incarico all’Avv. Aldo 
De Salvia; 

 
- a causa del decesso del Signor Cagnazzo Antonio, la causa veniva 

interrotta su richiesta del difensore avversario e riassunta, da questo Ente, 
nei confronti degli eredi del signor Cagnazzo, individuati dall’Avv. De 
Salvia, nella persona del sig. Cagnazzo Giuseppe, figlio del de cuius; 

 
- con nota del 21.3.2008, diretta a questo Comune ed all’Avv. De Salvia, 

l’Avv. Palmieri ha comunicato che il signor Cagnazzo Giuseppe, avendo 
rinunciato all’eredità con dichiarazione del 17.1.2008, non riveste la 
qualità di erede; 

 
- con lettera del 27.3.2008, , l’Avv. De Salvia, nel rappresentare la 

necessità di dover rinunciare all’azione intrapresa nei confronti di 
Cagnazzo Giuseppe, ha chiesto l’autorizzazione di questo Ente ad 
estendere il contraddittorio nei confronti di Cagnazzo Angelo figlio di 
Giuseppe, nipote ed unico erede di Antonio; 
 

Ritenuto, pertanto, di dover incaricare il medesimo legale della 
riassunzione del predetto giudizio di appello nei confronti di Cagnazzo 
Angelo, unico erede e nipote di Cagnazzo Antonio; 

 

 



 

 

 
Vista la deliberazione di G.C. n. 22 del 18.1.2008 con la quale sono 

state approvate le tariffe da applicare per la liquidazione del corrispettivo 
spettante agli Avvocati difensori del Comune; 

 
Visto che sulla proposta di questa deliberazione, predisposta 

dall’Ufficio Contenzioso, hanno espresso parere favorevole: 
- in ordine alla sola regolarità tecnico-amministrativa, il Dirigente del 

Settore Segreteria e AA.GG., sulla base dell’istruttoria favorevolmente 
conclusa dal responsabile del procedimento; 

- il Dirigente del Settore Finanze, in linea contabile; 
- di conformità, il Segretario Generale, ai sensi dell’art.97 - commi 2 e 4 - 

lett. d) del D.Lgs n.267/2000; 
 

Applicate le disposizioni contenute nel D.Lgs. n.267 del 18/8/2000; 
 
Ad unanimità  di voti espressi in forma palese; 

 
D E L I B E R A 

 
1. di incaricare l’Avv. Aldo De Salvia di riassumere il giudizio di appello 

avverso la sentenza del Tribunale di Trani n. 865/2003, nei confronti del 
Sig. Cagnazzo Angelo, quale unico erede e nipote di Cagnazzo Antonio; 

 
2. di dare atto che all’assunzione della spesa necessaria per dare esecuzione 

al presente deliberato, ascendente presumibilmente ad € 3.500,00, si 
provvederà con successiva determinazione dirigenziale con impegno al 
cap. 124 del PEG 2008; 

 
3. di stabilire che, in favore del predetto professionista, sarà liquidato un 

corrispettivo calcolato mediante applicazione delle tariffe approvate con 
il succitato atto deliberativo n. 22/2008. 

 
-------------------------------------------------------------- 

 
La presente deliberazione, attesa l’urgenza di provvedere in merito, viene 
resa dalla G.C., con separata ed unanime votazione, immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art.134 - comma 4 - D.Lgs. n.267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 


